
Circolare Ministeriale numero 177 del 13.6.1986 

 

Oggetto: “Applicazione della legge 281/86: iscrizioni e scelta dell’Irc 

nella scuola superiore.” 

 

“Si fa seguito alle circolari già emanate e, in particolare, all’ultima recante 

la data del 3 maggio 1986 - n. 131 (protocollo n. 59405/ 1619/FL) - con 

cui sono state fornite indicazioni circa l’esercizio del diritto di scelta se 

avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica negli 

istituti di istruzione secondaria di secondo grado ed artistica, per informare 

le SS.LL. della definitiva approvazione del disegno di legge che detta 

norma in materia di capacità riguardo alle scelte scolastiche ed alle 

iscrizioni negli istituti medesimi. 

Al fine di consentire la sollecita applicazione della nuova disciplina e di 

coordinare i relativi adempimenti con i tempi tecnici richiesti dal 

tempestivo avvio del prossimo anno scolastico, appare necessario 

impartire le seguenti istruzioni integrative o modificative delle indicazioni 

già fornite con le precedenti circolari. 

Il citato provvedimento legislativo prevede che gli studenti degli istituti 

di istruzione secondaria di secondo grado ed artistica esercitino 

personalmente, all’atto della iscrizione, a richiesta dell’autorità scolastica, 

il diritto di scegliere se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della 

religione cattolica; in relazione poi a quanto potrà essere stabilito da 

eventuali intese con altre confessioni, prevede che sia altresì esercitato 

personalmente dagli studenti il diritto di scegliere lo specifico 

insegnamento religioso. 

Parimenti gli studenti che abbiano scelto di non avvalersi di alcun 

insegnamento religioso eserciteranno personalmente il diritto di scelta in 

ordine agli insegnamenti opzionali ed alle altre attività culturali e 

formative. 

Altra innovazione introdotta dal provvedimento riguarda le iscrizioni, per 

le quali la domanda va prodotta per tutte le successive classi della scuola 

secondaria superiore e non soltanto per quella iniziale. Tale domanda, per 

gli studenti minori di età è sottoscritta, per ogni anno scolastico, da uno 

dei genitori o da chi ne esercita la potestà; ciò, secondo quanto precisa 

esplicitamente il legislatore, nell’adempimento della responsabilità 

educativa di cui all’art. 147 del Codice civile. 

Il sistema che cosi viene disegnato è pertanto il seguente: 
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- i moduli relativi alla scelta se avvalersi o non avvalersi 

dell’insegnamento della religione cattolica debbono essere sottoscritti 

soltanto dagli studenti; analogamente debbono essere espresse 

personalmente dagli studenti le scelte relative agli insegnamenti opzionali 

ed alle altre attività; 

- per la domanda di iscrizione il legislatore distingue invece a seconda che 

gli studenti siano minori o maggiori di età; nella prima ipotesi - e cioè 

quando si tratti di studenti di minore età - la domanda di iscrizione deve 

essere sottoscritta solo da uno dei genitori o da chi ne esercita la potestà; 

nella seconda ipotesi, la domanda è sottoscritta solo dallo studente. 

In conformità a quanto sopra debbono intendersi modificati i punti 

correlativi della citata circolare n. 131 del 3 maggio 1986 (secondo periodo 

delle premesse recate dall’allegato A e nota alla firma da apporre al 

modulo descritto dall’allegato stesso, nonché istruzioni relative alle 

iscrizioni di ufficio, che, come si è già detto, sono ormai abolite dalle 

nuove norme di legge, secondo le quali l’iscrizione è sempre a domanda). 

Si pregano le SS.LL. di portare immediatamente a conoscenza degli istituti 

interessati le istruzioni della presente circolare.” 

 

 

Insegnamento religione cattolica o attività alternative 

 

Telex prot. n. 1977 del 25 luglio 1988 -Direlem. 

 

Con riferimento a quesiti pervenuti circa la collocazione 

dell'insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative nei 

moduli organizzativi di cui alla circolare ministeriale n.143 del 24 maggio 

1988 (l), si precisa quanto segue. Va innanzi tutto ricordato che, ai sensi 

della normativa vigente, l'insegnamento della religione cattolica per gli 

alunni che se ne avvalgono - e quindi le contestuali attività alternative per 

gli alunni che non se ne avvalgono - debbono rientrare nel quadro orario 

delle lezioni e pertanto sono da considerare entro l'orario di funzionamento 

del modulo stabilito dal progetto, secondo criteri forniti dalla circolare 

citata. Ciò premesso, trattandosi di attività didattiche, detti insegnamenti 

saranno aggregati dal collegio dei docenti agli ambiti disciplinari secondo 

criteri di affinità in coerenza con la natura dei progetti e secondo le 

esigenze organizzative finalizzate al corretto funzionamento del moduli.  



Per quanto riguarda, in particolare, l'insegnamento della religione 

cattolica, dovrà ovviamente tenersi conto anche delle esigenze derivanti 

dall'affidamento di detto insegnamento ai docenti disposti a svolgerlo e 

riconosciuti idonei dall'autorità ecclesiastica. 

__________ 

 (l) P.L., n. 9, giugno 1988, pag. 408. 

 

 

 

Quesiti 

 

RELIGIONE 

02/01/2002  Dal sito: www.istruzione.it/argomenti/esamidistato 

 

2. Qual è l'apporto dell'insegnamento di Religione o dell'attività 

alternativa scelta rispetto all'attribuzione dei crediti scolastici? 

Gli insegnanti di religione cattolica e quelli incaricati delle attività 

didattiche alternative partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del 

consiglio di classe relative all'attribuzione del credito scolastico agli alunni 

che si avvalgono rispettivamente del loro insegnamento o attività. 

L'insegnamento della religione cattolica o l'attività didattica alternativa 

non possono concorrere al calcolo materiale della media dei voti, ma i 

rispettivi docenti incaricati devono esprimere una propria specifica 

valutazione relativamente all'interesse mostrato e al profitto ricavato 

dall'insegnamento o dall'attività, che va ad aggiungersi alle altre 

componenti che contribuiscono a creare il credito scolastico. Si veda a tal 

riguardo l'ars. 3 dell'OMM 128/99, confermato dall'OMM 126/00.   

 


